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origine deve costituire un rimedio residuale e che in ogni 
caso esso non può essere disposto per ragioni connesse 
esclusivamente alle condizioni di indigenza dei genitori o 
del genitore esercente la responsabilità genitoriale; 

   i)   verificare il rispetto della circolare n. 18/VA/2018, 
adottata con delibera dell’11 luglio 2018 del Consiglio 
superiore della magistratura, nonché di quanto disposto ai 
sensi dell’articolo 8 della presente legge, con particolare 
riguardo al divieto di esercizio delle funzioni di giudice 
onorario minorile per coloro che rivestono cariche rap-
presentative in strutture ove vengono inseriti i minori da 
parte dell’autorità giudiziaria, che partecipano alla gestio-
ne complessiva delle medesime strutture, che prestano a 
favore di esse attività professionale anche a titolo gratuito 
o che fanno parte degli organi sociali di società che le 
gestiscono.   

  Art. 4.
      Attività di indagine    

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le medesime limitazioni dell’auto-
rità giudiziaria. 

 2. Ferme restando le competenze dell’autorità giudizia-
ria, per le audizioni a testimonianza davanti alla Commis-
sione si applicano le disposizioni degli articoli 366 e 372 
del codice penale. 

 3. Alla Commissione, limitatamente all’oggetto del-
le indagini di sua competenza, non può essere opposto 
il segreto d’ufficio né il segreto professionale o quello 
bancario, fatta eccezione per il segreto tra difensore e 
parte processuale nell’ambito del mandato. Per il segreto 
di Stato si applica quanto previsto dalla legge 3 agosto 
2007, n. 124. 

 4. Qualora gli atti o i documenti attinenti all’oggetto 
dell’inchiesta siano stati assoggettati al vincolo del segre-
to da parte delle competenti Commissioni parlamentari 
di inchiesta, detto segreto non può essere opposto alla 
Commissione. 

 5. La Commissione non può adottare provvedimenti 
che restringano la libertà e la segretezza della corrispon-
denza e di ogni altra forma di comunicazione, nonché la 
libertà personale, fatto salvo l’accompagnamento coatti-
vo di cui all’articolo 133 del codice di procedura penale.   

  Art. 5.
      Acquisizione di atti e documenti    

     1. La Commissione può ottenere copie di atti e docu-
menti relativi a procedimenti e inchieste in corso presso 
l’autorità giudiziaria o altri organi inquirenti nonché co-
pie di atti e documenti relativi a indagini e inchieste par-
lamentari, anche se coperti dal segreto. La Commissione 
garantisce il mantenimento del regime di segretezza fino 
a quando gli atti e i documenti trasmessi in copia siano 
coperti da segreto. L’autorità giudiziaria provvede tem-
pestivamente e può ritardare la trasmissione di copia di 
atti e documenti richiesti con decreto motivato solo per 
ragioni di natura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei 
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ragioni vengono 

meno, l’autorità giudiziaria provvede tempestivamente 
a trasmettere quanto richiesto. Il decreto non può essere 
rinnovato o avere efficacia oltre la chiusura delle indagini 
preliminari.   

  Art. 6.

      Obbligo del segreto    

     1. I componenti della Commissione, il personale ad-
detto alla stessa e ogni altra persona che collabora con 
la Commissione o compie o concorre a compiere atti di 
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza per ragioni di 
ufficio o di servizio, sono obbligati al segreto per tutto 
quanto riguarda gli atti e i documenti di cui all’articolo 5. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la vio-
lazione del segreto è punita ai sensi dell’articolo 326 del 
codice penale. 

 3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si ap-
plicano le pene di cui all’articolo 326, primo comma, 
del codice penale a chiunque diffonda in tutto o in par-
te, anche per riassunto o informazione, atti o documenti 
del procedimento di inchiesta dei quali sia stata vietata la 
divulgazione.   

  Art. 7.

      Organizzazione interna    

     1. L’attività e il funzionamento della Commissione sono 
disciplinati da un regolamento interno approvato dalla 
Commissione stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun 
componente può proporre modifiche al regolamento. 

 2. La Commissione può organizzare i propri lavori an-
che attraverso uno o più comitati, costituiti secondo il re-
golamento di cui al comma 1. 

 3. Le sedute della Commissione sono pubbliche, salvo 
che la Commissione medesima disponga diversamente. 
Tutte le volte che lo ritenga opportuno, la Commissione 
può riunirsi in seduta segreta. 

 4. La Commissione può avvalersi dell’opera di agenti 
e di ufficiali di polizia giudiziaria, nonché di magistrati 
collocati fuori ruolo, e può avvalersi di tutte le collabora-
zioni, che ritenga necessarie, di soggetti interni ed esterni 
all’amministrazione dello Stato autorizzati, ove occorra 
e con il loro consenso, dagli organi a ciò deputati e dai 
Ministeri competenti. Con il regolamento interno di cui al 
comma 1 è stabilito il numero massimo di collaborazioni 
di cui può avvalersi la Commissione. 

 5. Per lo svolgimento dei suoi compiti la Commissio-
ne fruisce di personale, locali e strumenti operativi mes-
si a disposizione dai Presidenti delle Camere, d’intesa 
tra loro. 

 6. Le spese per il funzionamento della Commissione 
sono stabilite nel limite massimo di 50.000 euro per l’an-
no 2019 e di 150.000 euro per ciascuno degli anni succes-
sivi e sono poste per metà a carico del bilancio interno del 
Senato della Repubblica e per metà a carico del bilancio 
interno della Camera dei deputati.   


